Nucleo di Valutazione

Valutazione della didattica 2010-11 

Dicembre  2011 

Chiarimenti sull’indice utilizzato dal Nucleo di Valutazione per sintetizzare la soddisfazione degli studenti nei riguardi dei docenti.

Il questionario somministrato agli studenti si divide in sei  parti: A- Dati personali,  B - Organizzazione del Corso di studio, C - Organizzazione dell’insegnamento,  D - Attività didattiche e di studio, E – Infrastrutture, F - Interesse e soddisfazione.

Le parti che possono interessare direttamente al docente, al quale vengono inviati i report individuali relativi agli insegnamenti che ricopre, sono la C,  con esclusione della domanda C.5 “Il contenuto di questo insegnamento presenta argomenti comuni a quello di altri insegnamenti” e la D, con esclusione delle domande D.1 “Le conoscenze preliminari possedute sono risultate sufficienti per la comprensione degli argomenti trattati”, D.6 “Le attività didattiche integrative (esercitazioni, laboratori, seminari, ecc.) sono utili ai fini dell’apprendimento”, D.7 “Chi svolge le attività didattiche integrative espone gli argomenti in modo chiaro” e  D.8 “Fino ad oggi quante lezioni di questo insegnamento ha frequentato”. L’esclusione delle domande D.6 e D.7 è dovuta al fatto che spesso si sono riscontrate risposte da parte degli studenti anche quando le attività didattiche integrative non erano presenti nell’insegnamento.
Per ognuna delle 8 domande C e D, che figurano nel questionario, si calcola il valore del sottostante  indice
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 sono le frequenze relative di ognuna delle 4 possibili risposte: Decisamente no (DN), Più  no che sì (PN), Più sì che no (PS), Decisamente sì (DS) che uno studente può dare. I numeri  0; 0,25;  0,75; 1 sono i valori assegnati alle 4 risposte, ossia DN = 0, PN = 0,25, PS = 0,75, DS = 1, mentre il deponente i assume i valori 1,2,…,8.

Ad esempio, se le frequenze relative alla domanda i sono 
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l’indice associato assume il valore  
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L’indice 
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assume valori compresi tra 0 e 1; se vale 0 significa massima insoddisfazione e risulta tale solo se
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 ; se vale 1 significa massima soddisfazione e risulta tale solo se 
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; se c’è indifferenza tra  valutazioni negative e positive l’indice vale 0,5 (può valere 0,5 anche in situazioni diverse). L’insoddisfazione risulta tanto maggiore quanto più l’indice si avvicina a 0, mentre la soddisfazione risulta tanto maggiore quanto più l’indice si avvicina a 1.
Si vuole sottolineare che il valore di sintesi 
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è tanto più “informativo” quanto minore è la dispersione delle frequenze relative tra le 4 risposte, come figura nelle due seguenti situazioni di assenza di dispersione la prima e di massima dispersione la seconda.
1- Situazione relativa alla domanda i
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2- Situazione relativa alla domanda i
DN

PN

PS

DS

  0,5

  0

0

  0,5


[image: image13.wmf]5

,

0

=

i

IS


Nella prima situazione la scelta degli studenti è sicura: tutti valutano “molto male” ; nella seconda è estremamente incerta perché metà valuta “molto male” e  metà valuta “molto bene”. Pertanto 
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 restituisce un’informazione “certa”, mentre 
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lascia molta incertezza sulla risposta alla domanda i.
Tanto più la situazione reale si allontana da quella descritta nella 2 , tanto minore è la dispersione e, quindi, tanto maggiore è l’informazione sintetizzata da  
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. 
Conviene allora associare a 
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 una misura della dispersione che per la domanda i  è misurata da  
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L’indice  varia tra 0 e 1; se vale 0 non c’è dispersione, ossia le frequenze relative sono associate tutte a uno solo dei 4 valori; se vale 1 c’è la massima dispersione, ossia accade la situazione prevista in 2. 

Ad esempio, se per le due  domande: “Il docente espone gli argomenti in modo chiaro” (6) e “Il materiale didattico è adeguato per lo studio della materia” (8) risulta 
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, gli studenti hanno espresso per entrambe una sostanziale soddisfazione; ma se per la 6 si ha
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 e per la 8 
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 allora si può ritenere che gli studenti siano più soddisfatti del modo di esporre del docente  rispetto al materiale didattico.
Calcolati per ognuna delle 8 domande del questionario relative ai gruppi C, D (con l’esclusione di cui si è detto) i due indici 
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 e 
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, si realizza la seguente sintesi 
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che assume valori compresi  tra 0 e 1; se  
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, la soddisfazione è nulla ed è massima quando 
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; se 
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 si ha una situazione di indifferenza. Vale quanto proposto in precedenza, ossia l’insoddisfazione risulta tanto maggiore quanto più l’indice si avvicina a 0, mentre la soddisfazione risulta tanto maggiore quanto più l’indice si avvicina a 1.
Dalla formula si nota che le domande con elevato valore 
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incidono meno su 
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in quanto sono trasformate in (1-
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),  proprio perché considerate più incerte.

Osservazione

La trasformazione delle 4 risposte DN, PN, PS, DS nei numeri: 0; 0,25; 0,75; 1 potrebbe non essere condivisa per la sua  soggettività. Perché i precedenti quattro valori e non un’altra  quaterna? La risposta a questa domanda è stata fornita in altra sede. 

Un’altra obiezione potrebbe essere perché convertire in una scala quantitativa una scala che è di sua natura qualitativa. Una possibile risposta è che la sintesi in valori che esprimono delle quantità è senz’altro più espressiva e maneggevole dal punto di vista algebrico.
A titolo di esempio si considerino le due situazioni
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La mediana, sintesi qualitativa che tiene conto dell’ordine e che divide le frequenze in due parti ugualmente numerose, in entrambe le situazioni  è pari a PS (Più sì che no), restituendo un giudizio discreto.
L’informazione fornita dalla mediana può essere arricchita accompagnandola da un indice di asimmetria che indica come le frequenze relative si assestano prevalentemente su valori di insoddisfazione (nel qual caso l’indice assume valori negativi) o su valori di soddisfazione (nel qual caso l’indice assume valori positivi).

Senza riportare le formule e i relativi calcoli che portano all’ indice di asimmetria AS, nella prima situazione risulta AS = -1 (massimo valore negativo), ossia un’alta percentuale delle frequenze  è associata a risposte negative; nella seconda situazione si ha AS = 1 (massimo valore positivo), ossia un’alta percentuale delle frequenze è associata a risposte positive.

Dall’analisi qualitativa si sono pertanto ricavate le coppie (PS, AS = -1) e (PS, AS = 1). L’analisi quantitativa porta a  (
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= 0,45 , 
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= 0,73) nella prima situazione e  a  (
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= 0,85, 
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= 0,24) nella seconda, segnalando scarsa e, rispettivamente, elevata soddisfazione, rafforzata, quest’ultima, da una  ridotta variabilità. 
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